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lettera aPostolica in forma di motu proprio del 
sommo Pontefice francesco «magnum principium»  

con la quale viene modificato il can. 838 
del codice di diritto canonico, 03.09.2017. 

texto italiano. notas y comentarios

 

L’importante principio, confermato dal Concilio Ecumenico Vaticano II, 
secondo cui la preghiera liturgica, adattata alla comprensione del popolo, possa 
essere capita, ha richiesto il grave compito, affidato ai Vescovi, di introdurre la lin-
gua volgare nella liturgia e di preparare ed approvare le versioni dei libri liturgici.

La Chiesa Latina era consapevole dell’incombente sacrificio della perdita par-
ziale della propria lingua liturgica, adoperata in tutto il mondo nel corso dei secoli, 
tuttavia aprì volentieri la porta a che le versioni, quali parte dei riti stessi, divenis-
sero voce della Chiesa che celebra i divini misteri, insieme alla lingua latina.

Allo stesso tempo, specialmente a seguito delle varie opinioni chiara-
mente espresse dai Padri Conciliari relativamente all’uso della lingua volgare 
nella liturgia, la Chiesa era consapevole delle difficoltà che in questa materia 
potevano presentarsi. Da una parte, bisognava unire il bene dei fedeli di qua-
lunque età e cultura ed il loro diritto ad una conscia ed attiva partecipazione 
alle celebrazioni liturgiche con l’unità sostanziale del Rito Romano; dall’altra, 
le stesse lingue volgari spesso solo in maniera progressiva sarebbero potute 
divenire lingue liturgiche, splendenti non diversamente dal latino liturgico per 
l’eleganza dello stile e la gravità dei concetti al fine di alimentare la fede.

A ciò mirarono alcune Leggi liturgiche, Istruzioni, Lettere circolari, indi-
cazioni e conferme dei libri liturgici nelle lingue vernacole emesse dalla Sede 
Apostolica già dai tempi del Concilio, e ciò sia prima che dopo le leggi stabilite 
nel Codice di Diritto Canonico. I criteri indicati sono stati e restano in linea 
generale utili e, per quanto è possibile, dovranno essere seguiti dalle Commis-
sioni liturgiche come strumenti adatti affinché, nella grande varietà di lingue, 
la comunità liturgica possa arrivare ad uno stile espressivo adatto e congruente 
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